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INTROUUZIONE

In nreriLo aL progeLto di rec upero anrbientale della zona
denomi,naLa "Le Foppe", che comprende la sistemazione
deIIo stagno e dei terreni ci.rcostanLi, il Consorzio
Pt'ovinciale Iist i'iilanese Smaltimento Hifiuti SoIidi
Urban i ha chiesto Ia collaborazione de.l Ia Provincia di
lvlilano, Assessorato al-t'Ecologia, pen una consulenza di
tipo idrobiol ogi.co in funzione del I rampl ianenLo de.l ba-
crno esistente.
Corr tlelibera del I5/7/1986 Ìa ciunta Provinciale ha in-
caricato le dottoresse C. Arduini e F, Colucci a svol-
gere lo studio idrobiologico richiesLo. !sso comprende:
I) studio sullo stato at LuaIe d e -I I ' e c o s i s t e m a s tagno
II) i nterverìLo di ampliaflrento e di gest i one dell.o s ta-
gno

Per Ie analisi deIIa parte I ci si è avvaLsi di una

col Iaboraz i one specialistica, come da proposLa del
prof , l,lario Cotta Ramus i no, che ha pernìesso di ottenere
una va-lutazione della quaÌ i tà chimico-fisica delle
acoue.
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PREMESSE At, I.AVORO

2,1. Oenn i storicr

con iI nome I'l,e Foppe" si iIìdica unrarea' ad est de1

centroabitaLodiCavenagoBriallza'doveneglianni!6O
si sono effettuati lavori di escavazione di argilla ' Si

sono cos Ì venute a creare zone dj' depressione che ' a

causa delfa natura impermeabile del substrato argil-

I oso, si sono coI Lempo colrnaLe d' acqua piovana'

[,'opera di. cavatura è stata particolarmente intensa 1n

unr area dove Io scavo ha raggiunLo la dimensione di

circa un ettaro per una p rofond i tà di circa 3-4 netri '

Lo specchio d'acqua, cosi originatosj'' è sLaLo in un

primo ternpo uLllrzzato conìe riserva di pesca e luogo di

svago dagli abitanti dei paesi limitrofi che' irnmet-

tendo numerose specie di' pesci, hanno reso i'n un breve

Lenpo l'anbiente pullulante di vita'

Nel corso degl i ann i f ' area ha sub i to una crescente oe-

gradaztone e' con i'I continuo apporLo di materiali

i.nerti e di rlfiuti sol idi di vario genere depositatl

nell'area prospiciente lo scavo ' si è interrato sempre

di più fino agli aLtuali 3oOO Inq' In seguiLo alla ridu-

zione deLle dimensioni e aIl'abbandono totale deI-

-L'area,Iospecchiod'acquasièrapidarrenteevolutoa
stagno e, con I'instaunarsi di vegetazione carat-

teristica dl una zona umida, I'ambiente ha acquistato

la pnerogativa ' unica in quel la zona ' di richiamo per

I'avifauna acquaLlca che, neJ'I'ampio canneto' trova

cibo e rrParo.
l,a salvaguardia ed il recupero di questa

stati r!chlesti da un gruppo di volontarr
zona ' sono

che con 'la
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divulgazione
hanno sensibi
popoJ.azione al

deI documento ,'Le Foppe
IízzaLo I I a m nì i n i ri t r a z i o n e

problema.

area pro te t La rl

comunale e la

sggpg d9r lavoro

Questo Iavoro si inserisce nel più ampio contes Lo deÌ
"progetto di recupero,, che il Consorzio provinciale Est
ùlilanese Smal Limento Rifiuti SoIidi Urbani sta condu-
cendo su.l-le aree usate per la discarica control.lata e

su quelle prossì,me in Comune di Cavenago tsrianza
(Provincia di I,iilano),
Infatti, proprÍo fra quelle immed i a tamente contigue,
viene a trovarsi iI ,'laghetto" cjelle l-oppe che è

ogge t to di questa relazione.
Al fine di provvedere ad una corretta gestione ed a un
eventuaJ.e ampl iamento di questa raccolta d 'acqua, 6i è

reputata necessaria una i ndag i ne conoscitiva. euesta
sebbene con j. limj.ti dovute a precise esigenze e sca-
denze di Le,npo, può fornire .la "iiase di pantenza', per
un futuro che pr.eveda "il laghetto nella sua forma e

funzione originale, cioè come zona umida e biotopo
naturale, Iuogo di sosta de.l la selvaggina di passo e

migratoria e luogo di vita per queJ.J.a fauna e quel.Ia
flora tipiche delle zone unìide quali "Le Foppe" (come

auspicato daJ-L'Assessore alla Sanità e EcoIogia,
Anton i o Varisco, in daLa 24-A-A4 ) .
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PARTE I

"Anal isi della qual ità chimico-fisica delle acque'l



TlORFOI,IETRIA

La raccol ta d'acqua delle ,'Foppe,' risu.l,ta essere
Irultima di una serie di stagni formatisi in ex cave di
argilla e con il tempo coInaLi. di terra,
L'argilIa, come è noto, è materiale fortemente imper-
meabile graz ie alla finissima strultura lame.llare che
impedisce aJ lracqua di scorrere dagl i strati superiori
a quelli inferiori.
Quando i .l.avori di sfruttamento de.l la cava di argi-tla
cessarono, I 'acqua meteorica col mò lo sc avo originancio
Íl laghetto.
Data I'esclusiva alimentazione di acqua meLeorica, la
Foppa è soggetta a forti variazioni di profondi Là

I ega te ai fatlori precipitazioni ed evaporazione, con

conseguentj. modificazioni de.l la propria morfometria e

batimetri.a.
Basti citare, ad esempio, i dati riportati in "Le Fop-
pe-area protetta" dove Ia Ìunghezza era pari a 155 m'

Ia !arghezza era va-[utata in 32 m e la profondità
risultava essere 3-4 m.

Per confronto al momen to dei 3 campLonamenti condotti
Lra Luglio e D j.cembre 19eO ( peri.odo 1n cui le preci-
pi.tazioni sono state estremamente scarse e lreva-
porazione notevole ) Ia profondità massima è andata

diminuendo nel tempo: si è passaLi dai 2 metri di Lu-
glio ai 45 cm di Dicembre, con una conseguente di-mi-
nuzione dei vari parametri come lunghezza, Laîghezza'
vo.Lume, ecc.,
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4 MATiJRIALI E I'lETODI

4,L. SÍgnificato ecologico dei parametri esaninati

Fa segui to, per j. parametri valutati, una bt'eve descri-

z j.one del. loro signi ficato nel contesto della

val utazione ambientale.

- Ielpet"!u!gt ll r-il-evattrenLo cie.lla temperatura deL-

I'acqua, trelle varie stagiorìi, è indispensabile al flne

di comprendere i fenomen i che regol ano gli spostamenLi

vertical,i dell-a massa d'acqua in esame ' la dinanlca

de 1-I e popo!azioni planctoniche, I'eventuale trasferi-

men to di soluti dal fondo aI la superficie, ecc '
I valori registrabili d i pendono, ovv i amente ' daIIa pro-

fondiLà e dalla regione in cui si trovano le acque I'n

esame : inoltre ben differen!e è j. I comportamento di ta-

Ìe parametro se sj. tratta di acque ferme ( stagni ' la-

ghi , ecc. ) o di acque correnti ( torrenti, fiumi, ecc ' ) '

- TrasParenza: Ia Lrasparenza di unracqua viene defÍ-

niLa come Ia profond j.tà alfa quale un disco branco

(Disco di Secchi ) di 2O cm di diametro diventa invi-

sibÍ1e dal la superficie. Generalmente, la trasparenza è

suffi. c Í entemente correlata con Ia trasmi ssi one deIIa

luce, per cul se ne può dedurre un valore appros-

simativo dj. questruftima '

I suoi valori, che dipendono soprattutto dal materiale

sospeso e dai solut i del lracqua, var i ano a seconda del

momento in cui si effettuano i ri. levamenti' Per con-

fronto, pur trattandosi di laghi ' si riporta quanlo

scritto in Tonolli ( 1975) : "le maggiori trasparenze rÈ-
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gistnaLe sono di 40 m neJ Craten l,ake e di 4l .6 .l.el
Lago Ì4asyuko, ambedue laghi a paret i mol to ripide, in
bacini cii caldera, e quindi con rnodesto areale imbri-
fero. In laghi subalpini dal.-Ie acque moLto I impide,
come ne-L Lago di Garda, si possono incontnare traspa-
vài,à .l i 2q h. .li 

^^hc'rat/r 'raFÀ hai l,'-1.'i -l^i-i ì |vv r yer idé,rr drPIr.

disco scompare tra i 1O e i 15 meLri e, in laghi di
pianura, da una pnofondi.tà di pochi centrimetri (Lago

Trasimeno ) sino ad un massinro di una dec ina di metri",

- pH: questo parametro viene usato per esprirnere il va-
lore d e I I I a I c a .l i n i t à e del I'acidità dell'acqua; è con-
re I ato alla concentrazione idrogenionica H* de I I 'acqua
( espressa ín g/I) con la relazione: pH = -loglO il+.
[.e acque interne, in condizioni naLura-li, in assenza di
inquinanti ed a seconda deI tipo di terreno che atLra-
versano o in cui si trovano, hanno dei valori, di pH

compresi in generale tra 5 e 8.5. Una forte attività
fotosinLetica, a causa del.L'util izzo del la COZ, può

portare a valori di pH alcalini ( come , del resto, 1e

immissioni di scarichi contenenti sostanze acide o

afc al i ne possono a I terare tale parametro ), Tuttavia, e

fortunatanente, la presenza di bicarbonaLo ne-I-le acque

naturali permeLte di ev i tare variazioni improvvise
dell'acidità o dell'alcaliniLà di una raccolta di acqua

grazíe aì cosiddetto I'potere tampone" legato aIIa rea-
zLone 

"

NaHCO3 + HCL + llacl + HZO + COz

- Conducibilità: questo parametro fornisce indi
quantità di sal i disc iolti nellracqua (

è la concentrazione di Íoni, maggiore
conducibilità dell'acqua).

circa Ia
maggiore
assume la

cazronr.
infatti
valore
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I valorl registrabili, espressi in uS a 2O oC' variano
di caso in caso a seconda dell'origine delle acque ' dei

terren i in cui si Lrovano o che attraversano ' ecc.

- Oss iEeno discio.lto: l'ossigeno disponibile è uno dei
parametri fondamenLal i per la va.lutazione di un corpo

dtacqua: infatti da questo dipende .la possibilità di

vita per gIi organisrni acquaLici o' per lo meno, Ia

oresenza o I'assenza di certe specie esrBentr.

l,a sua valutazione può essere fatta in ng/ I ( da 0 fino

a circa 15-2O ng/I) o in percentuale di saturazlone
(riferita alla mas s ima quanti tà dI 02 che può trovars i

disciol to al le condizi.oni fisiche deI-I'acqua aI momenÈo

deIIa m j.surazione ). Per riferimento si fa preselìte che

valori attorno al Io-f? ng/I (a presc j'ndere daIIa

temperatura ) o dell' 8O-45% di satunazione sono da

niLenersi buonÌ.

- l)urezza tot ale : rappresenta attualnente ' per con-

venzione, la concentrazione totale di Calcio e di ila-

gnesio, cons i derando tl.ascurabile la presenza di altri

caLioni ( Ferro, A-t-tumiIìio, Zinco ' ì4anganese, ecc')

capac i di precipitane iI saPone.

I suoi val ori variano di moI Lo a seconda del terreno rn

cui s1 trovano o scorrono le acque: da pochi ng/L dí

CaCOo ad a I cune centinaia.

- 9gÀf lfgggll !!:!l)' iI Fosforo e I'Azoto rrspet-
tivamente nell e frazioni di OrLofosfato e I"litrato sono

i due sal i biogeni che , comunemente present i neÌIe ac-

que interne, condi z i onano lo sviluppo della biomassa

vegetal e e ne rappresentano i fattori limitanti '
Una misura di questi eLementi può quindi dare infor-
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mazioni in meri to al ',-tiveI-lo trofico" deIIe acque e

fornire el emenLi previsionali. circa Ia recettività
dell,'arnbiente ad inìprovv j.si e massicci rncrernentr del_
la b i omassa vegeta.l e.
Per quanto riguanda iL Fosforo !otaIe una concen_
trazione nei bacini infer j,ore a lO pE/l e supertore a

50 1tg/ L indicherebbe sL.condo I' Environnrental protec-
Llon Agency una stLuazione,
o.ligotrof ia ed euLrofia.

nispettivarnente, di

- Amnro!!qqq; -[a presenza dell 'Ammon i aca irr un'acqua può
avene origine ninerale solo nrolto rarantente in par_
ticolari circostanze; neI-[a generaJ-ità dei casi essa
deriva daJ-l a ciecomposizione aerobica e anaerobica della
sos Lanza organ r c a azoLata.
Concentrazj.oni di Ammoniaca indissociata (t,lHa.HrO)
comprese tra O,2 e 2 ng/! risultano tossiche per 1a
magg i or parte deIIa fauna ittica men tre concentrazioni
superiori a 2 ng/ I sembra determinino dann i f isiotogi.ci
ed j. s t o p a t o I o g i c i .

- Sostanza grgenfgs ner eegrmentt: nei sedimenti deI_Ie
raccol te d' acqua è sempre conLenuta una certa frazione
di sostanza organica, Ia cui ent j.tà è direttarnente
proporzionale a.l la produzione del bacino. Tale ma-

teriale è essenzi.almente cosLituito da: resli di ma-

teriale organico por Lato dal vento; organi sm i pLanc-
Lonici morti (anima-[i o vegetaJ-i ); sostanze dilavate
dalle zone circostanti.
I valori di concentrazione di sostanza organica sono in
medi.a compresi fra il 5 ed i1 2O per cento del peso
secco, per quanto val,ori. olLne al 5O per cento non
s iano eccezionali (TonolIi, 1975)
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4.2. Determinazioni Fisiche

- It"ptt.tura: la temperatura
stata mrsurata con termometro
modello I'iinitherrì VS 9953 con

del I 'aria e del.l 'acqua è

di.gitale porLatile VELP,

-la precisione di O.1 oC.

- Trasgarenzg gg]]_g9gua: valutata con Disco di Secchi
(diameLro 20 cm), mediando la profondi tà di s compar s a e

di r i c omparsa de-[ disco.

- Radiazíone tota.le: valutata i.ntesrando il Lracciato
con p i ranografo S.IAP si Luato 1n

ta d'acqua,
p i r anogra f j. c o o t te n u t o
prossimità de1.Ia raccol

4.3. Determinazioni Chimiche e Fisico-chimiche

- pH: I va.Iori sono stati determinati con un pH-metro

digltale portatile Scho L t GenaLe C G 819, con la pre-
cisione di O.1 unità pH.

- ConducibiliLà: i valori sono statl regj.strati con

Schott Gerate C G 857,conduttj.neLro d Ígi tal e porLatil e

ed espressi in ,rS a 2O oC

- gggigglo qlggigflo, la quantità di ossigeno disciolto
nell'acqua è stata calcolata con iL netodo di ltiinklen

modificato secondo Alsterberg ed espressa in nE/I
( IRSA, I972) . Dai valori di temperatura dell 'acqua e di
Os s i geno disciolto è staLa calcol ata la percentuaLe di
saLurazione in base aI monogranma di Rawson ( 1944 ) ed

alla tabel-la delle pressioni (relative aIl'altiLudine
della superfi c i e deI Iaghetto )
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Durezza Lotal e: valutata con il. melodo comples-
s j.metnico con EDTA in p.esenza di indicatore ilero
Ericromo T ed e sp resso j.n mg/ I di CaCO? ( IRSA, 1972).

- I"!Io"e total-e: I'analisi viene effeLLuata tramite
Lettura con s p e L t r o fo t o m e t r o Perkin-El-mer 550 S E

UV/VIS al. la -Iunghezza dt onda di 882 nrn, secondo quanto
proposto da Val derrana 17977 ) e successivamente
perfezionato daI repar-to chirnico dell'Istituto I taI i ano

di Idrobiologia del CNR di Pal I anza (1983)
sono espressi in rlg/l di P.

I valori

- Fosforo reattivo: I'anali.si. viene effettuata tramite
lèf trrr: e n a t t r o f o L o m e t r o Perkin-ELmer 550 S U

UV/VlS alla I unghezza d'onda di 882 nm, secondo quanLo

proposto da Va.l.Cerrama (f977) e successivamente
modÍficato dal reparto chimico de11'IsLituto Italiano
di IdrobioJ.ogia del CNR di Pallanza (1983). I val.ori
sono espressi in l.lg/1. di P-Po,.

- Azoto toLale: l'analisi viene effettuata tramite
'| pt I rìFe snFf t Fofotometro Perkin-EJ.mer 550 S ìì

UV/VlS alla lunghezza dronda di 22O trfrr secondo le
modalità proposte da: APHA, A.\,i,W.A. e td.P.C.F. (1981)

e sucess i vamen te riviste dal CNR di Pal.Ianza. I vafori
sono espressi in mg/ I di Azoto.

con spettrofotome tro Perk in-EImer 550 S E UVlVIS aIIa
Iunghezza d'onda di 42O nm. I.a tecnica seguÍta è quella
proposta da Rodier (1978) e succesaivamente
puntualizzata da1 reparto chiflrico dellrlstituto

Nitrati: .lranalisi. viene effettuata tramiLe Ìettura
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I

I tal iano di Idrobi ologia del CNR dl Pal I anza (1983).
valori sono espressi in pg/I di Azoto nitrico.

- Ammoniaca: lranalisi viene effettuata tramite lettura
con spettrofotometro Perkin-EIner 550 S E UVlVIS aÌIa
Iunghezza dronda di 69O nm, secondo il metodo proposto
da Koroleff ( 197O ) e Buccessivamente modificato dal
reparto chim i co dell'Istituto I ta I iano di Idrobiologia
deI CNR di PaI lanza (1983). I valori di concentrazione
ottenuti sono espressi in pgll di NH".

- 99!!9.!9!9 gl sos!anzs glCggfge !9I sedimgl!e:

ottenuto secondo Ia metodica raccomandata da A'P'H'A' '
A.lr.\ú.A. e u.P.C.F. (1981) che prevede I'essicamento
deI camp i one a 1O3 oC ed un successivo riscaldamento rn

muffola a 550 oc per un'ora. I risultati sono espressÍ

in % di 6ostanza organica sul peso secco'

4.4. De terninaz i on i biologiche

- llodg" l"ge Pliqglla I I 'eventuale Produzione Primaria
legata aI fitoplancton è stata determinata con il

metodo de 1Ie botLigl ie chiare e scure che permette dÍ

valutare respirazione, produzione Iorda e Produzione

netta. I risultati, ottenuti in ng/L di 0ssigeno'

possono essere trasformal,i in Carbonio prodotto (consi-

derando che i. prodotti delta fotosintesi sono dei

Glucidi), con una relazione ponderale C/OZ pari a o'75:

1 ml O, = !.44 ^g OZ = O.54 mg C
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Stazione 3;

Da le e stazioni di c anrp i on am en to

Le i.ndagini sono state condotte in tre mornenti
successivi tram i te c amp i onament i effettuati i giorni
2-3 Luglio, 2O-2L Ottobre e 15- 16 Dicembre t 9g6.
In ciascuna usc i La sono state prese in considerazione
+-re stazioni I ocal Lzzate I ungo I'asse della Iunphezza
magg).ore delle Foppe, i.n dettagtio:

Staz i one l: allrestremità nord deÌ1a Foppa.
in prossimi Là det Ie macrofite a circa l/3
deL lato sud del j.aghetto.
quasi aI centro, ncl. punto dj. massima pro_

Stazi.one 2:

îondità

Alla s taz i one 3 si è provveduto a sistemare una ooa at_
ta a p oter sostenere le bottigl ie ch i are e scure Der le
24 ore necessarie alla prova.
Dato che, come si è già de Lto, La profondità della rac_
colta d 'acqua è andata man mano diminuendo con I,a-
vanzaîe del tempo, i campioni d'acqua sono stati rac_
colti alLe profondità che si ritenevano significaLive
per ogn i siLuzione particolare.
I campioni d'acqua destinati alle analisi in Labo-
ratorio sono stati raccolti con prelevatore da 2 .titrj-,
a ch i us ura comandata dalla i mbarcaz ione trami.te mes-
saggero e versatr cÌascuno in una boLtiglia da cam_
pionamento ( fatta da materiale assol-utamente inerLe nei
confronti delle caratteristiche deII'acqua in esame);
durante il tragitto erano conservati al freddo in borse
termiche e venivano sottoposti all'analÍsi nel-
lf intervalLo di 24 ore dal prelievo (in Laboratorio
sono stati mantenuti in camera fredda a 4oC fino -éI



momento del le anallel) '
Le analisi sono state condotte Previa filtrazione su

ftltri mlllipore da 0.45 un.

Il 6edimento del fondo è stato Prelevato traîìfte draga

Modello Birge, laddove possl'blle' oppure manualmente

quando le condizionl lo pernettevano.
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RISUI,TATI

NeIIe tabe.l-Ie 1, 2 e 3 sono riportati in modo sintetÍco
i valori delle varie determinazioni. effettuate durante
r. Lre soppral.luoghi condotti aI-[e Foppe. In tabella 4

vengono rappresenLaLi i valori rrredi dei principali
parametri rilevati aI.la sLazione 3 neL periodo in
esame, e rrportati in istogranrma ne.l le figune da I a g.

- qs"ig9!g qlgglg.l!g: non vi ene mai raggiunta Ia
saturazione, ma si va da valori massimi det 75% (in
superfi c i e, l,uglio e 0tLobre \ al A5% in pnossimità del
fondo ( con sv i I uppo di H2S, nel peniodo estivo ) , Anche
il valore di 8.9 nrgl1 di O2 disciolto (registrato il
15-12-86), pari al 64% della saLurazlone, sta a

testimonj,are come le acque delle Foppe non srano certo
rrcche di 0ssigeno (s!a per motivi "naturali', che
Iegati a "processi metabolici', che avvengono al loro
interno, come si veclrà in dettaglio nell e concl usion j. ).

- Tgrpglatgls del I 'acgua: data I'esigua profondità
del le Foppe, è scon ta ta una netta infl uenza delle vi_
cende s tagi ona I i a tmosfer i che sulla ternperatura del.le
acque che presentano così una grande escursione Ler_
mica: si passa dai 2B oC in superficie e da j. 26.2o sul
fondo ( mese di LugIio) af 4 oC del mese di Dicembre.
Inol.tre I 'andamento in verticale di questo parametro
mette j,n evj.denza come non si possa verificare nei mesi
estj.vi una si tuazione di stra ti fi caz ione termica, che
r.nvece viene a determinarsi in inverno quando la super_
ficie dello stagno si presenta ghiacciata (Stra_
ti fi caz ione Lermica inversa )
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- p!, Irandamento di questo parametro è assai costante
sia nelÌo spazio clìe nel Lempo: Ínfatti si discosta as-
sai poco da un valore medio dL 7.4. Il massimo valore
registrato, peraltro sempre mo-[to vicino alla neu-
tralità, è di 7.6 (mese di Lug.lio) e conferma .l-a scarsa
presenza di fi topl ancton.

- Durezza totale: i va.lori riscorìtrati testimoniano urìa

relaLiva povertà di sali di metalli a.l- c a I i n o - t e r r o s i ;

c j.ò è da me ttere in relazione con la natura argillosa
de.l-lo scavo in cui si è origi.nata .Ia Foppa.
Va anche notato come questo fa t tore si presenti. con una

certa cosLanza, infatti, i suoi va-Lori si mantengono

sempre fra 94.O e ó8.4 n5;,/) CaC0î.

- Conducibilità: anche i val or i di conducibi L i tà, para-
metro che fornisce una misura del contenuto salino
del. le acque, confermano una relativa povertà di sali
disciolti. I valori presentano un andamento decrescente
da Luglio ( valore medio di 154 pS) a Dicembre (valore

medio di 80.5 }]S).

- Trasparenza: i valori di trasparenza risul tano di 9o

cm neI mese di Lugl i o (dove Ia profondità massima era

di 1.80 m) e pari ai valori di profondiLà massima con,
1 m e 0.45 m, rispettivamente per i mesi di Ottobre e

Dicembre. Sono questi valori che denotano come ' durante
i pen iod i in esame, Ia raccol ta dracqua presentasse una

bassa biomassa aIgaIe ed un basso contenuto di
materiale in sospensione,

- Fosforo totale: nel mese di Luglio if fosforo totale
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risulta uniformemente distribuito nella raccolta
d'acqua intorno ad un valore medÍo di 37 yg/L' Una

distribuzione piuttosto omogenea viene r i scontrata an-

che per iI mese di ottobre con una conc entraz ione med ia

di rO ,pgl1.
Ne.L mese dj. Dicenbre il fosforo totaÌe registra un au-

mento nella zona centrale del corpo d'acqua (265 pg/f)

mentre rtmane su valori mediamente più bassi alla

stazione f (2r le/l ) e alla stazione 2 (32 pe/J)'

- Ortofosfati: i risultati deI Ie determinazioni degl i

ortofosfati evidenziano una scarsa presenza di questo

elemento nella raccolta d'acqua in esame' Sono

risul Lati infatti assenti a Lugl io e presenti con basse

concenl,nazioni nei pnelievi di fine estate dove i1

valore mass:.no non superav a r 5 ye/ t (st' 1)'
llel periodo invernale gl i ortofosfaLi, che risultano

distribulti omogeneanente nello stagno con un valore di

6 ug/I, rivelano come Ie riserve invernali di questo

e-t.eIIìento siano tin!tatì!\re per un eventua]e massicclo

svtluppo della biomassa algale neI seguente periodo

pr j-mav er i 1e-estivo.

- Nitrati: cone gli orLofosfati, anche i nitrati sono

presenti con bassi valori di concentrazione aLÌrinterno

dello s tagno.
NeI mese di Luglio si ril eva una c oncentraz i one medi'a

di O.1 nE/I, a fine estate di 56 rrell e di 35 pg/L nel

per i odo invernale.
Interessante è paragonare' con i dovuti Iimiti dettati

dalla parLicolarità delÌ'ambiente in esamer la

sltuazione osservata con quella nota per un gran numero

di Iaghi per r quali (Vollenv'aider' 1968) gIi ordini -di
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grandezza delle concentrazioni deí nitratr vanno da
quaJche r'g per m" neIJ.e acque estremamente povere fino
a qualche centinaia di mg per rn3. Il limite di I g per3-m e superato solo nel caso cli bacini forLemente
inquinati.

- Ammoniggg: lrarnnroniaca viene rilevata alL,interno
della raccolta d 'acqua in tutti. e tre i perr od i in cui
sono state condotte le analisi, I valori medi risultano
26 Pg/L 16 pc/t e 29 pÈ/I rispettivamente Der il
periodo estivo fine estivo ed invernale,

- Azoto totale: dai risul.tati de.LIe analisi condotte
risuLta che -[e riserve di AzoLo detJ-o stagno sono
basse, e tali si mantengono durante tutto il ciclo
stagional-e.
I valori massimi di Azoto totale sono reg]'strati neL
mese di Lug-Ìio dove la concentrazione media risulta
pari a L ^g/I.
Di poco inferiori aI ng/I risuLLano anche le
concentrazioni di Azoto totale dei preJ.ievi di fine
est ate ( valore medio O. B nE/ I ) e invernal.e ( valore
medio O.7 ne/ L),

- Sostanza ergsntgg !g! sedimenti: i valori della
percentuaLe di sostanza organica rrscontrati nei
sedimenti della Foppa sono stati sempre piuttosLo bassi
in tutte 1e stazioni saggiate durante I tre
canpionamenti con un val,ore rninimo del S.I% ed uno
masslmo deJ.l' 8.7%),

- UlEgre g].
condotte con

raotaztone tota.le: durante
il metodo delle bot tiglie

le misurazÍoni
ch i are e scurer
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immerse nel.le acque della Foppa per 24 ore, si è

provveduto alla valutazione dellrentità della
radiazione solare (da cui dipende I'intensiLà della
produzione primaria ) .

1) Dalle ore 13.OO del 2-?-a6 alle ore 13.oo del
3-7-86, la radíazione è stata valutata in 574,84
caI/cnr/d,

2\ dal le ore 13.OO del 20-10-86 a-[]e ore 13.00 deI
2l-1O-86,1a radiazione è stata valutata in 374.46
cal/cn'/d,

3) dalle ore IO.30 del 15-12-86 alle ore 1o.30 del
16-12-86, ìa radiazione è stata valutata in 27

caL/cn'/d.

- Produzione pli4gllg: I r i sul tati d i produz ione
priqraria qui rÍporLati sono sLati rilevati all'a
stazione 3 posta in centro aIIo stagno.
I valori rilevati portano ad evidenziare una scarsa
aLtività fotosintetica da parte deI fitoplancton. La

produzione totale di Os s igeno Ínfatti, escludendo il
dato registrato in superficie a l,ugIio, è risu.ltata
bassa: i nfer i ore a 1.5 ng/! e prossina allo 0

rispettivamente neI prel i evo di fj'ne estate e inverna-
le.
La respirazione regis trata seppure nediamente bassa è

stata comunque in grado' in relazione alla bassa

produzione totale, a portare La produzione netta su

valori negativi ( escludendo il daLo regi s tra to a Lugl Ío

in superfÍcie dove Ia pnoduzione netta risultava pari a

4.7 ng O2lIitro.
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T.DISCUSSIONE

In primo Iuogo va fatto osservare corne Ia costante
perd i ta dracqua da parte del laghetto, verifj.caLasi
durante il periodo Luglio '86 - Dicembre '86, possa
inierferire con una precisa va.lutazione della
situazione attua-te de-[]e Foppe ( in 5 mesi 1a sua pro-
fondità nrassima è diminuita dj. ben 1.55 m, riducendosi
a 45 cm), ovvero da un "Iaghetto" si è passato a poco

p.Lu ar utta pazza o acqua.
Una pnima ossenvazione che emerge da questa indagine è

il basso contenuto di sali biogeni (tlO, e Poo) indi-
spensab i I i per lo svi-tuppo del Ia b i omassa aIgaI e.

Se, infatti, si esamina il periodo invernale che si può

consider.are significatj,vo di una situazione media

annua. risulta evidenLe come la I'riservaÙ interna dei
nitrati e ortofosfati sia bassa' In particolare i

valori prossimi allo zero degl i ortofosfati' indicano

come questo elemento sia finritante per Ia crescita
algale. A I I ' a b b a t t i m e n t o del carico interno degli
ortofosfati possono aver contr j.buito j. sedimenti

'Ie sono infatti notoriarnente trap-dr grrresr 
' 

rs (rrérf .

nnì p èffì.A. i r)cr iI fosforo ( Provini e Premazzi,
1985).
E' comunque, questa osservata pen i sal i b iogeni ' una

situazione piuLtosto anomaie per un anbÍente come

quello esaminato dove 1 'assenza di emissari, il Ì ento
ricambio idrico e la presenza di colLivazioni Limitrofe
porterebbe ad ipotizzare alti accurrruli j.nterni di
quesLi elementi.
Da nettere in relazione con fe basse concentraz ioni dei
nitrati e ortofosfati sembrerebbe Io sviluppo della
bionassa afgale. Questa sj. può ritenere scar;a
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esaminando i bassi vaLori di produzione tota.le di
ossigeno e dell a percentuale di sostanza organica
presenLe nei sedimenti, il valore deI pH costante neÌ
tempo e v j.cino al la neutralità e I'elevata trasparenza
dell'acqua anche nel periodo estivo di massÍma
produtti v i tà ,

Sviluppo algale che dovrebbe r.isulLare più e.levato in
un ambiente dove le condizioni di insolazione e il
len Lo nicanbio idrico ne fanno un habitat i doneo Der .lo

sviluppo deI fitoplancton.
Per quanto riguarda Ie condizioni di. ossigenazione de.l-
le acque i dati ni levati indicano una bassa ri serva di
ossigeno nelle acque del.le Foppe. questa una si-
tuazione peraltro tip j.ca dj. ambienti dj. acque di rista-
gno dove l'elevata ternperaLura, la nrancanza di acque
immissarie ossigenate e .la scarsa turbo I enza delle
acque non ne facilitano la r i o s s i g e n a z i o n e . Inoltre i
processi di respirazione che avvengono allrinterno
della raccolta d 'acqua, facilÍtati dallrel evata Lem-

peratura e dalla disponibiliLà di materiale organico
accunulato, giocano un ruol o imponLante nellrabbat-
timento delf a riserva dell'Ossigeno disciolto.
A conclus ione di questa i ndagine conosc j.tiva I'ambiente
studiato è risultato, nei periodi esaminati ' 

pr j.vo di.

quegli "squilibri" come improvvise fioriture algali o

comunque fenomeni tipici di acque sLagnanti, che

seppure transitori ne abbassano la "qualilà ambientale'l
e possono portare in casi estnemÍ ad un completo
degrado dell I hab i tat.
E' un ambiente quindi che r pur presentando aspetti Ii-

mitativi quali ta non completa ossigenazione deIle
acque e Ia presenza di anmoniaca, può essere tuttavia

considerato in un buon stato qualitativo considerafido
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"Anal isi biologiche'i



I
I

8. DESCRIZIONE DEI,!. I AI,iBIEI\]TE

una fitta bosc agl i a composta da salici, robinie, ontani
neri e sterpaglie consimi-Ii a nord e nord-ovest, e da

un incol to a oves t sud-oves L ( fig, 91.
Lo stagno ha una forma più o meno aJlungaLa (ci.rca 125

m) con Ia zona più .larga a sud (35 r). l,e rive sono in
prevaLenza scoscese, solo neIIa pari e nord-oves t si ha

una gnadual i Là del Lerreno verso I'acqua, gradual- i tà
che crea un hab i tat più favorevole ad una maggiore di-
versj.ficazione di spec ie vegetali.
Un canneto copre i lati nol.d, est e sud-e s t mentre nel
centro del1o specchi.o cl racqua vi è un'estesa popo-
I azione di macrofi Le acquatiche. Il re s tan te substrato
è diviso tra sassi o materiafi inert j. e argiIIa.
Come già ricordato in precedenza lo stagno ha avuto
notevo] i variazioni di I ivello nel c orso delle indagini
effettuate: da un massimo di 2'O m a Luglio ad un

minimo di O.45 m a Dicembre, nrisurati enLrambi nel
centro del Iashetto.

Lo stagno l,e Foppe si trova i,n una zona degradata
contornata da campi coltivati a monoculture a esL, da
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DATIi E STAZIONi DI C A !i P I O N A I'I E N T O

Per consideiare Lutte I e variazioni di un ecosÍstema

sono stati effeLtuati prel ievi in tne momenLi diversi:
2-3 l,ugl io ( piena estate ) r 20-2L ottobre ( autunno ) e

15-16 Dicembre (inverno).
Sorìo state prese in considerazione tre stazioni a se-

conda di come si presentava l'ambiente:

- Stazione l: al cenLro dello s tagno dove iL substrato'

di or igi ne angillosa, è moì le e non colon i zza to dalle

macrofite.
- Stazione 2z Lra 1e macrofite sommerse al centro dello

stagno.
- Stazione 3: tra i sassi vicino alla riva ovest'

Per it plancton i car0pionamenti sono stati ef-

fettuati tra le rnacrof ite sonmerse e la bordura interna

del canneto '
La cÌassificazione detla flora acquatica è avvenuLa

attraverso raccol ta di esenplari su tutta Ia superf icie

dello stagno e su.Lle rive'
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10 RISULTATI

1O.1. Premesse

l{eIIa vaJ.uLazione amb j.enLaIe dello stagno "l,e Foppe" si
è effettuata I'analisi biologica attraverso lo studÍo
sla deg-t i organj.smÍ che compongono I'ecosistema, sia
del le lnterazíoni di questi tra loro e con f'ambiente
rn cui vivono.
ogni essere viven!c, animale o vegetale, occupa un ruo-
lo ben specifico all'interno dello stagrìo e collabora
con le sue funzionj. vital i di crescita, riproduzione e

morte, aI manterìir,rento di q u e J ) ' e q u i I i b r i o , peral tro
mo.l to sensibi Ie ai fattoni esterni di di.sturbo.
Pen cre sc e ne e riprodurs i ogni organ i smo, ol tre a con-
dizioni ambientali favorevoli, deve avere a dlspo-
sizione cibo sufficiente e spazio adeguato; sono,
questi, due tra i più importanti fattori che regolano
I'andamento della comuni tà biotica presente: f attori
al imentari ed habitaL.
In base alle esigenze di nutrizione e al posto ctre oc-
cupano nella catena alimentare' ali org,anismi si
possono distinguere Ín: produttoni, consumatori, de-
compositori.
I produttori, rappresentati dal fi toplancton, alghe fi-
Iamentose e spermatofi Le acquatiche ' sono organ i sm i
vegetali capaci di produrre sostanza organica' a!-
traverso Ìa fotosintesi,
inorganiche.
I consumatori sono organismi
come fonte di energia, la
prodotta; essi si distinguono,

partendo da sostanze

an imal i che utilÍzzano
sostanza organica già
a seconda delle loro
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eSigenze alimentari, in primari (erbivori )

( carn ivori ).
I decompositori sono batteri e funghi che , cibandosi
dei prodotti di rifiuLo e delle spoglie degli
organismi, demol i scono Ia sostanza organ ic a cornp.lessa
Ín el emenLi i.norganic i sernplici.
GIi organisnri reper i t i a.l -Io s tagno si sono suddivisi, a

secondo del i-oro habitat, in: plancton, bentos e

vegetazione acquati ca

10.2. Planctorr

I 'insieme di onganistni microscopici che vivono
Iiberi nella massa d'acqua con -timitati movimenti
proprr.
Per il pre.l-ievo di tali organismi si è usato un retino
con l-ati di 50 cm a rete fitta (f00 p di luce)
tnascinato dal La barca, appena al di sotto del pelo
d'acqua per tutta la Iunghezza dello stagno, pres so la
ri va lungo i1 canneto e tra le macrofi te acquat j.che.

Il plancton racco.l-to è una comuniLà autosufficienLe che
comprende due grand i gruppi: fi top I anc ton ( produLtori
di ossigeno e di sostanza onganica) e zoopLancton
( fi tofagi , filtratori e predatori).
Il fitoplancton deL lo stagno è conposto da alghe uni-
cellulari come le Cianoficee (aIghe azzurre), le Clo-
roficee (alghe verdi ) e Ie Diatomee, reperite in
abbondanza tra Ia vegetazione e fa zona LiLoranea a

nord , mentra nel centro dello stagno Ia 1o ro presenza è

più sporadica.

e secondari
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Lo zoopJ ancton è costitui!o da organ i sm r consumatorr
unicellu.lari. e p I u r i c e ì I u .l a r i : si sono reperl-ti. tra i
pri.mi Ciliati, tra i second j. lìotiferi, ClatlocerL e
Copepod i . l,a rnaggior parte sono fitofagj. e fi I tra tor i e
sono mol to importanti nel.la c a tena al imentare essendo i
primi uti I i zzatori del I,energia accumulata dai processi
di fotosi.ntesi. Cibandosr arìche di detrtto organico,
sempre in sospensione j.n acque cal.flìe, abbreviano iI
ci.clo dei nutrienti eli.minando la fase di rnine_
ralízzazíone.
La distribuzione spaziale del p-Lancton è regolata da
fattori sia biotici che abiotici, i più importanti dei
qua.li s ono qui di seguito anal izzati:
- !9".: data.l a scarsa profondità dello stagno, Ia .Iuce
non rnfluenza in modo sensibile la stratificazione del
f itop.lancton che si d i spone verticalmente neI modo
seguente:
a) ne.llo strato immediaLamente a contatto con Ia
superficie si ha un popol amerìto algal e mol to modesto a
causa del.le radiazioni u.ltraviolette nocive alle sDecie
algali,
b) nello straLo so t tos tan te si ha una drstrÌbuzione di
Cianoficee, C.lorof icee e Diatomee con predominanza
delle seconde.

- Temperatura: le variazioni sia giornaliere che
stagional i producono una circolazione piena dei nu_
trr.entÍ. Non esistendo una stratificazione termica oer
la scar.sa profond i tà.
- Nutrienti; La densità del fitoplancton e di con_
seguenza deIIo zoopl ancton è più fitta nel la zona I ito_
ranea e intorno alla vegetazione per effetto de1 vento
e probabilnente per la maggior concentrazione di
nutrienti
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Ol tre alLa distribuzione spaziale si ha anche una suc_
ces s l one sLagionale dei popolamenti planctonici: ad una
stagfone invernale in genere scarsa di specie ed
individui, succe(le in printavera unr irnponente f j.ori tura
di aJghe (tliatomee) con un gradua.le declino verso la
calda estaLe (T acqua = 28 oC) e una ripresa autunnale
di lirnitatl contenuti e con specie ctrverse (Ci.a_
noficee). Si è rìot.at(/, itoi, un precedere dello sviLuppo
vegeta.le rispetto a ,luello anirrra.l-e di bionassa più
contenuta: inoltre, in piena esLaLe, sono più ab_
bondan ti i f itofagj. che, avendo iI metabolisnro acceL_
lerato per I'elevata temperatura, hanno maggiore
rrchlesLa alimentare rispetto alla vel-ocità di
ni.produzione del fj.toplancton (Odum, l97O).

10.3 Bentos

ll- bentos comprende un vasto gruppo di animal i adattati
a vlvere in stretta relazione con il substrato, a

seconda della natura del qual e si instaurano differenti
comunità bentoniche, tutte prese in considerazione per
la valutazione deI-Io stato trofi co dello stagno.
I prelievi sono stati effettuati sui dj.fferenti tipi di
substrato present i nelÌo s tagno, distinguendo una zona
argi I losa, una sassosa e una tra le macrofi te sommerse.
AIlo scopo è stato i mp i egato un neti no tipo Surben, im_
manicato con inLelai.atura metal.l.ica di- 3O cm di .l ato e

rete con maglie di 30O u, trascinato suI fondo in modo
da coprire una superficie di 1 mt. Dopo la setac-
ciatuna e lo smistamento deI materiale racco.l-to ese_
guj.ti Ín loco, Ia classificazione dei taxa è proseguita
in laboratorio impiegando 1 manuali deI CNR (Carchinl-,



1983; Ferrarese, 1981; chetti, t9B1; cirod, 19BO; piri-
sinu, 1981 ; Tamalì ini, 1979;) ed un nicroscopio binocu-
.lare,
Le biocenosi repe r i Èe nei prelievi effettuaLi sul sub-
strato sassoso e argi I Ioso sono scarse sia di numero di
specie che di individui: sono presenti lanve di Chi-
ronomidi, Ol-igocheti e Pl anonbidi, probabilmenLe Ia mo-
desta qu anti tà di detrito organico presenLe sul fondo è

1a causa li.mitante la scarsa coIonizzazione.
Al contrario Le bi.ocenosi. bentoniclte del.le zone colo-
nízzaLe dall'associazione !.g.Ig!9p!J.]]u m - t4yr i ophy I lum
risultano abbastanza ricche di specie. In esse si pos-
sono distinguere organismi natanti tra le macrofite
come Acari, Iarve di Odonati. Lepidotteri e Ditteri e

forme larval i e adulLi di Col eotteri ed Eterotteri,
Altni, invece, v i vono altaccati ai ram i delle macro-
fite, striscianti o infossati neI substrato, come lvlol-
luschi, Plararie, Ol igocheti ed Ostracodi. DelIe specie
presenti solo al cune sono rappresentate da un numero
elevaLo dj. indj.vidui (circa lOOO individui/m2) come
larve di Chirononridi, Planorbi.di., Corixidi e planarie;
altre corne Naucoridi, Af iplidi e Idrofilidi sono scar-
samenre rappresentate ( 1-4 individui/m2 )

Va I utando le variazioni stagionaÌi (vedi
7) si è notato che tolto alcuni. Laxa (

Planorbidi, Dugesia), reperÍti in gran
un pre I ievo, I randamento è praticanente
iI periodo i.n esame,

1O.4. Vegetaz i one ac quat i ca

Per lrindagine floristica dello stagno

tabelLe 5, 6 e

Ceratopogonidi,
numero sol o in
un i forme tutto
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aIJa mappatura del-f a vegetazione con sopralluoghj. deI_
lrintera area nel.I ,arco di un anno solare.
Le specie vegetal i presenti sono s tate classificate se_
guendo pignatti( 1982).
DaLlranalisi dei risultati schematizzati nelJ-a mappa
( fig.9 ) si evidenzi.a una divisione deI I'area colo-
nrzzala in tre zone:
- Z9!1 gg.l.lg J.g.gg.-!aZr9!e emergente: Ia bonduna interna
del.lo sl,agno è costituita da spermatofiLe radicate in
acqua con fusto e fogl ie emergenti; esse formano
un'anpia zona a canneto, cl.rca il 50%,composto da un
popoLanento quasi puro di phragmites austral.is con
sporadica presenza di lllplg Lg.!i!gL-È.g . e una zona,
soprattutto a nord-ove s t, j.n cui si r i nvengono Juncus
effusus e Alisma glgllgEg:ggggllcg euesra zona a

canne!o r].veste una particolare irnportanza perchè
col lega l. 'ambiente acquatico a quell-o terrestre,
fornendo riparo, sostegrìo e cibo per avifauna acquatica
e per quegli insetti che passano una fase del la loro
v j.ta in acqua.

- Zona a nord-ovest a basso fondale: I racqua ha una
profondità media di circa 20 cm ed è quindi più ricca
di sostanze organi che ed estrattive, che I iberaLe dai
6edÍmentl, non si disperdono in un grande volune
d'acqua. In questrarea si ha una certa varietà di
specie: dai nuschi. ( A m b I y s t e g i a c e a e ecc. ) alle alghe
verdi filamentose (9gItggI"g sp. alle macrofite

beccabunga. )acquatiche (Callitriche sp. e Veronica

Zona deI Ia ygCglgriege gomrneres: è

essenziale
fornisce aL

dello stagno, che, insierne aI
corpo d I acqua I ros6igenazione

Ia c omp one n te
f i t op l anc ton ,

sufficiente'è
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Ì
I

rappreSenta 1a principale fonte di
cosli tuita da due sole specie

rnersum . dominante e !1lll"g!,Illgt
ad esso.

produzione primar j.a.

: Cera tophll I um de-
gpicglgl . associato

Le fogl i e soLtiI i e finemente suddivise facil itano lo
scambio dei nutrienti e sono dei m ic rohab i ta t col.o-
nizzaLi da alE,he epifitiche che formano la carat-
teristica pel I icola bruna.
l,a zona a nord è colonizzata soprattutto da amrnassi di
SgIroglra sp. L'ossigeno Ìitrerato da quest'aIga sot-
tofornra di boll icine, non si scioglie in acqua nta,

venendo a gal I a, viene I i berato nell'aria,

Per una valutazione più approfondita deIIa macrofauna
bentonica e deIIa sua struttura trofica si è utilizzato
un Iavoro del P r o f . P . F . G h e t t i ( I 9I6 ) suI la "biotj.piz-
zazionett degli ambienti, in base al ruolo trofico degli
enbivori, carnivorj. e detritivorl,
La scel-ta dei popol amen ! i macrobentonici è giustificata
dal fatto che numenose spec i e hanno lunghi cicli vi-
tali, sono strettamente legaLi al subs trato con minima
possibilità di mígraz ione e sono facilmente campiona-
bili e c 1 a s s i f i c a b i I i, .
A c i ascun taxa o gruppo sistemaLico, appartenente ad un

unico ruol.o trofico, è stato attribuito il valore 1,

corrispondente aI la funz i one di erbivoro, carnivoro o

detritivoro. Nef caso in cui un taxa appartenga a due

ruoli trofici a ciascun di essi è stato assegnato il
valore O.5; infine ad un taxa appartiene a tutti e tre
i ruoli trofici è stato attribuito i1 vaJ.ore o.4 a1

1O.5. Biotipizzazione delle s tagno
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principal e e O.3 ai secondari.
Ciò consente di ottenere un quadro
distribuzi.one dei taxa ne.lla cornunità
ruoli trofici o anche di ricostruire
dei sÍngol i taxa in unrecosistema.
NeIla figuna IOÈ nella tabella g sono rappresentati i
varl taxa raggnuppati a seconda del r.uo.l o trof -tco evi_
denziando g-t i habi tat considerati: la s taz I one 1, con
substrato in argilla, ha un'a.l ta percentuale di detri_
tivori (7Oti), mentre la stazione Z ha í Lre ruoli tro_
fici ben rappresentati (erbivor.i 13,9% c arn I vori 50%
detritivor-i 36.I%). La st azione 3, su sassr. e argilla,
ha una completa assenza di erbivori mentre sLa j. car_
nivori che i detritivori sono abbondanti
tlvamente 60% e AO%) .

indicativo delÌa
r i spetto ai tre

1a distnibuzione

(rispet-
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11. DISCUSSIONE

Analizzando i dati delle tabelle 5' 6 e 7 in cui sono

riportati i taxa macrobentonici. rinvenuti stagio-

naLmente nelle tne stazioni considerate, si può

constatare la scarsa variabilità sia di spec i e che di

numero di individui neI temPo.

Da questo si può concludere che I'anÌbiente, o megl i o le

nicchie ecologiche formaLesi al I' inLerno dell'e-

cosistema, sono in un equiJ.ibrio abbastanza stabile'

Grandi differenze si hanno invece a seconoa degli

habi tat cons iderati a ragione del l ' importanza che i1

substrato riveste nella composizione delle comuni tà '
Si delineano cosÌ dei microambienti' diversamente colo-

nízzaLí. na ciascuno con una presenza pressochè

cos Lante nel temPo '
Le variazioni di Iivello deÌ Ì 'acqua (+/- L'50 n), non

i nfÌ uen zano in modo sensibile Ie biocenosi, anz i favo-

riscono una maggiore rl i v e r s i f i c a z i o n e del le specie a-

gendo come selettori natural i . Per esenp i o Ia zona di

esondazione a nord-ovest' è più ricca di spec ie vege-

tali; infatli, nei periodi di asciutta, Ie forme vege-

tal i strettamente lega te aIl 'ambiente acquat i co, so-

pravvivono anche grazíe alla presenza di muschi che

mantengono un'el evata umidità del terreno '

DalIa tabelta I dove sono riportate Ie presenze dei

consumatori e dei detritivori, si nota che sul sub-

strato argi lloso vi è una netta preponderanza della

fauna detritivora per la presenza di sostanza organica

suI fondo molle. Lrambiente della seconda stazione, co-

stituito da vari microhabitaL permette una nagglore

di vers i ficaz i one della macrofauna nei ruol i trofíci
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favorendo un equil ibrio più stabile della comunità'

Infine, nel Ia stazlone 3 si ha una completa asserlza di

erb ivori con detritivori e carnivori rinvenuti in per-

centuali quas j' rn equilibnio, questo probabilmente è da

imputarsi al la natura deI subs tra Lo che non favortsce

Lo sv i I uPPo del la vegetazione '
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PAIIÎE III

'rlnterventi di ampllanrr.lto e gestlone de "Le Foppe"



12. IPOTESI DI INTERVENTI E GI'STIOft"B

Alla luce di quanto esposto p r e c e d e n t e m e n t e , I'am-
r1liampntl-l p.l il ,leì ì t.'rrpa irìt.eressata dalìo

s tagno deve essere effettuata secondo precisi criteri
se si vuol e mantenere le caratteristiche originarie
della zona.
Si dovrà intervenire a vari .l ive-tl i e nei seguent i no-
di:
1) ampliamento lellg gg.axvg gIIg gg9 glggn".oI.
9I:g!!sflg (circa lCr,OOO m-). [,e rive saranno diver-
samente stnuttuÌ'ate con zone a basso fondale per

favorire I'allarganrento del canrreto atLuale e f in-

staurarsi di altra vegetaz j.one palusLre ' Parte de-Il'at-
tuale riva ovest verrà lasciata conìe isola collegata ad

ovest alla terraferma con un basso fondale(+ o - 1m. ).

Per quanto riguarda Ia batimetria la profondità media

sarà sui 3 m circa con un punto di massima di 5.5O m

nella zona sud-ovest per favonire I'instaurarsi di nuo-

ve nicchie ecologiche.

2) Tem2o gj Irgam!re. Attualrnente I o stagno è un

anrbienLe chiuso che viene alimentato dalliacqua piovana

(piovosità annua = 1.20O mm) e che' non possedendo

emissari, ha n e I Ì ' e v a p o r a z i o n e Ia sola perd i ta d' acqua '

In segu j.to a .l I ' a m p I i a m e n t o si rende necessario un lm-

missario (acqua prelevata da pozzo) cher per poLer

mantenere l'ecosistema a stagno ' ca ratter i zza to da un

tempo di ricambio lungo, non deve superare i 90

m3/giorno. I1 tempo di ricambio, ca lcol a to in giorni 
'

si ottiene dal rapporto tra i.l volume d'acqua (tg)

dello stagno e I'emissario ( l/sec ) e in questo caso si
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è cons i dera Lo ottimale
2O0 giorni.

un Lempo di di circaricambio

Questi suggerimenti nascono da diverse consLderazioni:
da una parte garan ti re un'ossigenazione sufficiente
a.ìIrambiente, dal I 'aItra non depauperare Ia faLda con
un prel i evo eccessivo d'acoua.

S) !!pggg]gmento di specie veEetali, per acce.llcrare i1
processo di col on:.zzazíone vegetale deÌle rive e de.l
fondo di nuova formazione si poLranno ptantunlare e
seminare specie acquatiche secondo il seguenLe
criterio:
a) Zona a nracrofite somrnerse e galleggtanti: da ar_

ricchire con croenl andia densa, E_Lg.!.gg gglgqe!gl!.,
Potamogeton ng!ene, potamogeLon Iucens, Najas minor
(arriva fino a 4 m di profondità), !!I.ggfgllg
vulgaris, Trapa natans, Nuphar tuteum, jjJ,I!.!gg g]!r,
Hldrocharis morsus-ranaet Lemna minor, oI tre alLe
specie già esi.stenti. AssociaLe alle macroîj.te si
potranno introdurre due specie rare di felci ac_
quatiche: AzotIa sglg]l!fena e gglyi!." naLans.

b) Isola: per iL consolidanrenLo de.t1e sponde si con_
siglia I'uti. lizzo di fasc ine vegetali composte da un
terrÍccio grossolano dove sono piantumate Alirra
glgntago-agua!iegr lgflpgs .lacustriss IIIS p s_e-u_d q_
corus , Typha minima,
Sulla superfÍcie dell'isoIa si potrà creare uno
strato arboreo con 4llg: glutinosa (ontano nero)
tipico dei nos tr i ambienti umidi; uno s tra to arbu_
sttvo composto da: prunus padus, Evonlmus sllepgea,
99rlgs sanguinea! lgÀÀI pglpgrea,- Vibunng! gpglus!
lo strato erbaceo può essere favorito con semÍna di
graminacea.



AIcune specie acquatiche potranno contornare I'iso_
lotto per completare I'inserirnento nelÌ'ecosistema
come Ranuncut us gggalff I sr. lglulgglgg repens ,

!:ppgtil vetgglrer Lf:g pseudacorus: rgirpus
legus!I.gr L-Lf-1p9.!ggl_g !tma!Àgr g3l!!g palustris!
l.len tha aauatica.

c) Zona a canneto: da arricchire con IIp!" mi.nima,
Butomus umbellatus, lgS.!!3IIC gg€Lllllolla, Spar-
ggnr9ll erecLum, ilIoso!r: egot!.lgfgg:, ccc, . Interes_
sante sarebbe favorire I a col onizzazione di una fel-
ce ThelIpte!f: pg]gs!.ris. Tutte quesLe piante uni.-
scono I rambienLe acquat j.co a quello di terraferma
senza sol uzione di. conLinulLà, favorendo formaziotri
di nuov i mi.crohabitat.

a) Rlpogclangn!e ql i Ltiofauna e avifauna. I{elLo stagno
sono già presenti numerose spec i e di pesc i, i n Lrodo tte
quando fo specchio dr acqua fungeva da riserva di pesca.
Sarebbe auspicabile favorire la disLribuzi.one di Ci-
prinidi adaLti a vivere negl i stagni, come Carass i us

canassius (carassi.o),oppure esempl ar i di altri gruppt
come Pungitius gungitigg (spirìarel lo), Garrrbuglg gllfnrs
(gambusia), che si nutrono prevalentemente di pl ancton,
I arve di insetti, piante acquatiche.
Oltre allravifauna già presente al-lo stagno, si
favorirà Irintroduzione di anatidi. Anas platlru.gglgg
(germano reale), 4!as crecca (alzavola), Ig9"l" tadona
(vo)poca), Anas guerguendula (marzaiola) e di oche come

Anser al bifrons (lombardeI.Ia), che sverna solo i.n

Italia, allo scopo di diversificare lrambiente e di ri-
chiamo oer altri consimifi.
5) G9sti94e. Dopo gli sconvol-gimenti dovuLi aIl'am-

di nuove speci-ep 1i amento e ai Iavori di inserimento
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vegetali e animall lrecosistema avrà bisogno di un
periodo di assestamento di circa un anno con minimi
rnterventi antropici, 0ltre al fatto che sarebbe
interessante seguirne lrevoluzione ( j.n ttalia recuperi
del genere sono rarissimi), sicur,rnenLe sarebbe
opportuno effettuane, dopo circa un anno dalla fÍ ne dei
lavori, uno studio idrobiologico confrontabile con i1
presente per evidenziare eventuali squilibri
dellrecosistema e per pianificare futuri i.n!erventi.



N tot ( mgll )

Et 1 Buperflcle l.O

Noa ( uelr )

86

tL2
131

NH3 ( ugll )

3l

19
27

P tot ( uglÌ )

34
4l

39

33
47

Poo ( uell )

0
o

o
o

prouzlone totale
(mg orll )

4,7
o.o

6t 1 fondo

st 2

t1

1.1

.T oc

28. O

26,4
26. 5
26,2

pH

7.6

7.2

7.2

st 3 auperflclc 1.O
at 3 fondo 1l

st3 m

o

1

1.50
1.80(f)

CaCOa ( mgll )

85.5

85.5

Conduclbiltta (uS)

154

155

TRASPARENZA = 90 cn

SEDIMENTOT fnazlone 50 |r
ao6tanza organlca st 3 = 6.64f' 61 I = 8.10

ÎEMPERATURA ARIA = 3O.A OC

02 - PRODUZIONE PRrlLARrA:

no^
(mgll '- fsat )

o 5.8-75
1 3,5-45

produzlone netta
(mg oalr )

4.7
-3.5

resplrazione
(ne/ orlrl

o.o

Tab, 1: Rtsultati analisl LuS,llo l9a6
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st3 !n

o
o,50
1 (f )

Conduclbilità (uS)

11q
118
123

N tot ( mgll )

Et 1 auperflcfe O.877
st 1 fondo O.7aA

at 2 0.855

€t 3 Euperflcle O.967
st 3 fondo O. azo

NHa ( uell )

10.2
38.4

4.,

9,7

CaCoa ( ngll )

68,4

produzione netta
(ng Or/L)

-o,40
-o.40
-0. 30

T 6C

14,2

t3 .7

No3 ( usll )

t3
to5

65

48
4A

pH

7.4
7,4
7.4

P tot ( ugll )

I1

Po4 (ugll )

1.4
4.9

1.O

TRASPARENZA = 1n

SEDIMENîO: frazlone 50 u
Eostanza organica et 1= 5.1%r at 2 = 7,8*, Bt 3 = 7.9%

TEMPERATURA ARIA = 20.6 OC

02 - PRODUZTONE PRI ARIA:

m O^ respi razione
mgll Í fsat) (ne orll)

o 7,50 - 75 1.20
0.5 7 .35 - 72 1.80
I 7,20 - 75 1.70

produzione to tale
(ng OrlLl

o.80
1.50
1.40

Tab. 2: Risultatl anallei ottobre 1986
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Btl
8t2
8t 3

N tot (nsll )

o.766
o.8,47
o.7L7

8t3 n ToC

O ghlacc lo
o.45(f) 4

îRASPARENZA = 45 cÍr

SEDIMENTO: frazlone 50 u

No3 (usll )

62.5
26.O
16.6

pH

7,4
7.4

NH3 ( uglr )

48.1
29.7

CaCOa ( ngll)

94. O

94.O

P tot (uglt) poo (ugll)

21 6
326

265 6

Conductblltta (uS)

80
80

aoatanza org,anlca st I - 5.4fr 8t Z = O.n,, st 3 = 8.?f
TEIIPERAÎURAARIA=3OC

02 - PRODUZIONE PRI ARIA:

no^
(nslt Í fsar )

o 8.90 - 64

pFoduzlone nctta
(ne o"lLl

-o.20

produzlonc totale
(ns oalLl

o

reapl razlone
(nz o"/r)

o.20

Tab. 3: Rl8ultatl anallsl Dlcenbrc 1986
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îemperatura (6C)

pH

Conducibi. lità (uS)

Durezza (rngl I CaC0a )

0ssigeno (7ósat. )

Fos foro totale ( ugll

Ortofosfa Li (ugll )

Ni trati (uell)

Azoto totale (ugli )

Ammon i aca ( ug,/ I )

l.uglio

?6 .9

7.3

153

85.5

60

AO

0

! za

1000

OtLobre

13.9

7.4

r20

79.4

74

11

1

48

690

10.6

Dicenìbre

3.4

EO

94

64

265

6

16.6

720

valori medi aIIa staz i one 3
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Fig. 9: Irlappa della vegctazione.
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AUTOECOLOGI A DEI TAXA RINVENUTI

FLORA

9!9!9IrqCE e 9qIIC94I9II9Sq
Le alghe verdi presenti allo stagno sono di diverse
specie; tra -Ie Coniugatoficeae Ia p j.ù rappresentata è

la Splrogyra sp, e tra Ie Cl oroficea Ia Coleochaetae
_sol_u_t3. l,a pr j.ma è un'alga filamentosa che forma ammas-

si notevol i sia suI fondo che galleggiante,
CaratterisLici sono i cloroplasti, disposti ad elica
all rinterno de-t1e cellule.
La ColeochaeLae so.lut.a è un'aIga ve rde coloniaJ-e,
epifita, che utilízza come supporto s'j.a Ie macl.ofite
che i muschi.
Le alghe verdi unicellulari sono tipiche della s tag i one

calda e s ono il nutrimento principale dei fi tofagi.

CIANOFICEE

Sono alghe verdí-azzùrre con poss j.bi.l ità di eterotrofia
e di f i.ssare I'azoto di.sciolto in acqua, Sono unice.l-
Ìu Iari e compaiono nella tarda estate; quando la sos-
tanza organica disciolta è abbondante possono svilup-
pars t con fioriture repentine, Sopportano un'alto grado
di eutrofizzazíone.

DIATOMEE

Sono alghe uniceflulari con 1a parete cel.lulare,
ripiena di gel di silice, modificata in dure techG.
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Pnoducono olii, che, innagazzínati in vacuoli, permet_
to-.o il gall-eggiamento nonostante la pesante coràzza
si I icea. Hanno un rap i do sviluppo durante la s tagi one
primaveriLe, sia perchè è maggiore ta disponibj-lità di
silice estratta per dilavamento, sia penchè non
sopporLano una Lernperatura de.l-I'acqua superiore ai 16
oC. Svolgono un ruol-o fondamentale nella catena a.l-imen_
tare, in quanto sono fonte (li nutrimen Lo per parecchi
animali, Le specie pnesenti al lo stagno appartengono a1
genere Navi cula,

ì"lUSCHI

I muschi sono delle p iante inferiori non ancora ben
dlfferenziate: sono provv j.sti di tallo e Ia
riproduzione avv iene ancora in ambiente umido. f muschi
reperiti al1o stagno, vicino al l,acqua, in un punto di
facile esondazione, appartengono aller famiglia delle
A m b L y s t e g i a c e a e . I,a speci e è AmblIS !eCtg.I] !um:f e , che
ricopre alberi e rocce con Ia base j.n acqua; ha una
distribuzione abbastarìza vasta pur essendo non mo.l to
comune.

cER ATH0PHYLISU !EIC!!CI
Famiglia Cenatophyllaceae - dicotiledone acquatica.
Ritenuta ossigenante, vegeta in acque rel-ativamente
profonde, da 1a I m, su sedimenti. fangosi e anche in
acque fortemente eutroîízzaLe. Presenta fusLi sornmersi
e al-lungati che fluttuano sotto il pelo dell'acqua
senza radicare, ma che si ancorano suI fondo con
sottili rametti bianchi dall'aspetto di radici,
Prefer i sce ac que fredde ( l5oC ) pur potendo sopporta<,e
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i nqu inamenti termici anche elevati ed è caratteristica
di acque cal-caree. Si associa aIl I alga Hldroctlon
!etieula!em, i cui fini reticolati galleggianti , oltre
a rappresentare un serio pericolo per le forme più
piccole d e I I I i t t i o f a u n a , raÌ!-entano i1 ricambio di
ossigeno. E' fac i Imen te distinguibile per I'epidermide
m i neral iz zata; la riproduzione avv i ene tra giugno e

settembre.

MYBr9!!MSI g!rS4I9!
Famiglia Haloragaceae - dicotiledone acquatica.
E' una macr-of ita che colonizza facilmente ambienti di
ac que ferme , purchè abbia a disposizione dei sedimenti
organici; sopporta notevoli variazioni di livello
del.l racqua essendo estremamente resistente alla sicc i tà
in quanto la pianta è Ín grado di produrre fusLi e

fogJ.ie resisLenti allrambiente subaereo.
Resiste anche al di sotto deì.Ia copertura di ghiaccio;
uno dei fattori limitanti aI propagansi di questa
pianta è Ia bassa concentrazione di fosforo nei
sedinenti. F i ori sce da giugno a settembre e clai primi
di novembre sopravvive sul fondo del lago con pochi
fusti.

CALLIîR ICHE sp.
Famiglia Callitrichaceae - dicotiledone acquatica
Eruna macrofita che radica sul fondo con fusti che si
aLlungano venso la superficie dell I acqua dove si forma
una caratteristica rosetta con 1e foglie apicali. Vi è

dimorfismo fogliare: le foglie sommerse hanno, infatti,
un Lembo fogliare più stretto e sono più sottili; non
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ha fiori evidenti e si
In genere preferisce
presenLe, sebbene in
acque stagnanti.

può riprodurre anche pen taIea.
acque correntir pur essendo

biomasse J.initate, anche nell-e

VERON ICA BECCABUNGA

famiglia S c r o p h u I a r i a c e a e - dicotiledone acquatica,
chiamata volgarmente erba grassa, perchè ha le

foglie carnose verde scuro. Il fusto è fortemente
ranificato con portamento strisciante, i fiori sono
blu-celesti, le foglie hanno un sapore amaro e sono
taLvolta consumate come verdure. E' una pianLa che co-
lonizza soprattutto la bordura interna vicino a1Ìe
sponde degl i specchi d'acqua.

ALIIIA 9!4|499:4QCAU9A
FamigJ-ia Al i smataceae - dÍcoLiledone acquatica,
I1 nome volgare è mestolaccia; è una pÍanta molto
frequente ai bordi di lanche, stagni e cors i dr acqua.
Si radica sul fondo, Ie foglie emergenti sono diverse
da quelJ.e sommerse I iL fusto fiorifero può arrivare
anche ad un metro di altezza e all'apice ci sono le
ombrelle biancorosate dei fiori da giugno a settembre.

ruNcus EEIcgc!.
Famiglia Junc aceae - monocoti I edone
Giunco comune: è una pianta perenne alta 1,2O m con
fusto eretto, verde, cÍIindrico, Iiscio, Ie foglie sono
guaine bruno-chiare avvol,genti 1a base; il
f i o r e , g i a I I o - v e r d a s t r o , è a ventagllo. Fiorisce a maggíò
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-giugno; si trova in paludi., sponde
una p i anta cosmopolite mol to comune.

pnati umidi;

PHRAcMrrrÌs 4!gIE4!À!
Famigt i a Gram inaceae - monocoti ledone
E' una pianta nolto comune in ItaJ-ia che colonizza la
zona prossimale o fronteggiante direttamente lo
specchio d,acqua elevandosi fino a 6 n dÍ aLLezza.
I popolamenti di questa canna palustre sono tn genere
pur i con sporadiche presenze di Tlpha Lg-!ÀIgÀl.g.
E I una graminacea caratteri zzata da fogl ie grandi e
lineari distribui !e lungo il fusto aI cur apice c, è
f infiorescenza a forma di pannocchia verde_viola la
radice, che penetra solto il- suolo per c irca un me tro,
è riccamente ramificata, serve alL,ancoraggio della
pianta e permette j. I superamento del gelo invernale
grazie aL le riserve d'amido in esso contenute.

TITT4 !4III9!II
Famiglia Typhaceae - monocoti ledone
CoLonízza la stessa zona della phragmites australis cui
si assoc i a molto spesso, E' una pianta moI to nesistente
a I I I i n q u i n a m e n t o ed estremamente d i ffusa. Ha una c ar at_
teristica infiorescenza femminile cilindrica di colore
scuro mol.to compatta.
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FAUNA

CILIATI
Classe Ciliat:- divisione Protozol
ono organismi unicellulari molto comuni nelle acque

stagnanti; Ie forme che vivono libere si nutrono di

batteri, Flagellati, alghe, altni Ciliati ' Rotiferi'

granuli di ami do e gocc i ol ine di grasso in sospens i one

nell'acqua. Le cigl ia che vengono utilizzate per il

movimento sono distribite lungo iI corpo ed hanno ur'l

batt i to coordinato e speciaÌizzaLo' Sono predaLor i e le

prede ingerite sono immediatamente avvolte da un

vacuolo aII' interno del quale avviene 1a digestione ' La

riproduzione avviene sia per scissione sia per

gemmazione; due cellule si attaccano una a1l'aItra e

fondonoilloropatrinoniogenetico.QueStaoperazlone
dura di solito 12-15 ore

Un gruppo di predaLorf, gIi Infusori ' hanno la carat-
-teristica di avere lunghi tentacoli con cui catturano

la preda e Ia succhiano' SulIa cima dei tentacoli ci

sono deIIe capocchie sferiche o aptocisti che sÍ

ancorano alla pelIicoIa della preda' in cui niversano

deIIe secrezioni acide, quindi ' attraverso questi

tentacoli, vengono succhiati tutti gli organelli della

vittima '

PI,ANARIE

Classe Tricladi
Sono verml piatti diffusi nelLe acque ferne' La

respirazione avviene attraverso 1a cute ' in quanto

I'animale è sprovvi6to di apparati 6pecifici ' son'o
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carnivori e si cibano di piccoll animali, come
crostacei e gasteropodi, che ingeri scono estnof Iettendo
J.a faringe. lJanno una strabiliante facoltà rigenerativa
in quanto sono in grado, se tagliati in vari pezzí, dí
formare da ciascuno un nuovo individuo. Se le
condizioni ambientali diventano sfavorevoli possono
incistarsi superando in taI modo anche lunghi periodi
di siccità,

ROTIFERI

Classe Rotatoria
Sono microscopici animali acquatici che si nu trono di
detrito, di alghe ed alcuni sono anche carnivoril
posseggono un efficiente appara to d i.gerente con bocca
sormontata da un disco ciliare in continuo movimento
che p erme tte sia l-rassunzione di cibo sia iI movimento
rotatorio deIIranimaIe. Hanno vita media di una

6ettinana I la riproduzj.one è p a r t e n o g e n e t i c a , solo ogn i
tanto compaioni dei maschi per la ricombinazione
genetica.

TUBIFICIDI E LOMBRICULIDI

C lasse Oligocheti
Sono vermi filiformi di colore rosso che vivono nei
sedimenti dove scavano tubuli verticali. Hanno un

pigmento rosso simil.e alI'emoglobina che ha un'affinità
molto elevata per I'ossigeno. Sono detritivori, 6i
nutrono di partice I I e di sedimento i cui residui ricchi
di batteri continuano la mineralizzazione del. substra-
to. Estremamenùe resi stenti a I I ' i n q u i n a m e n t o dl tipo
organico e alla dra6tica riduzione di ossigeno 

"orr..-
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guente ad esso,
sapnobiche.

sono usaLl come i ndicator i di acque

CI,ADOCERI

Classe Cnostacei.
Vivono in ac que calme, e sono piuttosto specialÍzzati
come al j.mentaz j,one. Possono essere sia predatori che

detritivori, nutrendosi in prevalenza di plancton,
detrito vegetale e fango. Sono un inportante alimento
per i pesci. Hanno un guscio di proLezj.one aJl'interno
de1 quale si sviluppano ]e uova che vengono poi

espuJse. La riproduzi,one è partenogene t i ca in condizio-
ni ambiental i norma.l.i, mentre in periodi sfavorevolÍ
compaiono i maschi e si producono uova durature che,

avvolte da una cuticola dura e piena draria' possono

sopravvivere anche alcuni anni '

COPEPODI

Classe Crostacei
Hanno un corpo allungato con Lunghe antenne che fungono

da organi I ocomotori . Alcune sono spec ie predatrici
mentre 1a maggior parte sono fiLofagi filtratrici. Come

i cladoceri sono imporlanti neIIa catena alimentare
come primi e dlretti utilizzatori della biomassa e de l-
l'energia prodotta daI fitoplanc ton.

OSTRACODI

classe crostacei
sono racchlusi in un guscio bivalve molto calcificato
che è parte integrante dell'animale in quanto è uffa
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c ontinuaz i one del. rivestimento chitinoso de]Ì'epider-
mide. Hanno una alimentazíone varia, alcune specie sono

onnivore, altre si nutrono di organismi vegetali ed

animal i in decomposizione. Preferi6cono acque ferme e

in particolare quelle temporanee come stagni ' risaie e

vivono soprattutto tra it sedimento.
durature che resistono oarecchi anni.

Hanno uova

ODONATI

CIasse Insetti.
Sono noti come libeIluIe e nella forma adulta sono

buoni volatori con corpo a colorazione vivace ' La forma

larva.le è invece acguatica ' ha colori smorti con un

addome mol to Iungo ed occhi composti grandi; sono

sicuramente le larve più gnosse nell'ambiente acquatÌco

potendo raggiungere i 5 cm. di Iunghezza' Le larve sono

tutte predatrici, posseggono organi di senso come Ia

vista ed il tatto che utilizzano per scegliere la

oreda. Si nutrono di ciliati, roti feri , oligocheti 
'

crostacei, insetti, gasteropodi, girini e piccoli
pesci. Popolano in genere acque fernre; vivono sul fondo

come i Cordulidae o tra fa vegetazrone come I
Platicnemididae e gli Aeschnidae ( n [aJ- -Lrlp-eIa Lo-t ).
Alcune di ques te larve hanno una pausa invernale slmÍle
al Ietargo dei mammiferi; durante questo periodo la
crescita viene rallentata se non addirittura fermata'

COLEOTTERI

Classe Insetti
-Ditiscidi- Hanno iI corpo ricoperto da una cuticola
dura di chitina;passano tutta la loro vita in acqua

dalla larva fino aIl'insetto adul to. La larva è sottile
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con apparato masticatore ben sv i luppato, predatrice
anche di piccoli pesci ; I'aduLto, volatore è ugualmente
vorace e carnivoro e respira ossig,eno atmoaferico
venendo aIla superfic ie periodicamente
incamerando una boI la draria sotto .lraddome. vivono
soprat tutto tra Ie macrofite. Le spec i e ri nvenute allo
stagno 60no: Noterus cl,avicornis, gulgtg,lgE pgEfflgg,
HIgrolgg -llggSggllE,, !gg!!Cg gulverosus .

- Aliplidi - sono fitofagi e vivono tra le macrofite
acquatiche. La spec i e rinvenuta a l1o stagno è HaI iplus
h.yeggli.
- Idrofilidi - sono Co.l-eotteri paLpicorni con le stesse
facoltà dei precedenli ; sono generalmente di colore
scuro con ri.fl essi metallici e vivono o vicino al_la
superficie dell'acqua o vicino al fondo attaccati alla
vegetazione. Le Lanve in genere sono carnivore, mentre
gI j- adultÍ sono detritivori e si nutrono di sostanza
organica di origine prevalentemenLe vegetale. La specie
Helochares lividus, trovata neJ.lo stagno, è molto
comune.

ETEROÎTERI

CJ.asse Insetti
Sono insetti che vivono nellracqua tutta ]a vita,
occupando differenti nicchie ecologiche: al-cuni come l-e
Idrometre e i Gerrldi afrut,t.ano Ia t,ensione
superficiale dellracqua per muoversi, al.tri vlvono nel
corpo dIacqua come ]a Notonect,a, i Corixidi e i
Naucoridi.; questi ultimi hanno la particolaritA, nelle
aree 6otto I I addome, di avere la tensione dell I acqua
più ba66a riapetto a quella del gas di6ciolto in acqua,
che vlene quindl rlchianato verso Ia bolla gassosa;
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oraticamente sono 1n grado di resPirare I I ossigeno

disciolLo in acqua. Alrneno in parte ciò permeLte Ia

sopravvivenza di questi animal i sotto il ghiaccio; sono

anche in grado di volare, quindi quando 1e condizioni
ambiental i sono sfavorevoli, si spostano.
Sono tutti predaLori e si nutrono di altri insetti'
acari, ragni, comprese uova e Iarve. Tra i Naucoridi è

stata rinvenuta una specie molto comune'

gil.ggiggs ' e tra i Corixidi migliaia
giovanili di Corixa Punc ta ta.

Naucoris
d i forme

DIÎÎERI
Cl asse InseLti
Sono rappresentati allo stagno da Chironomidi, ]e cui

larve sono acquatiche e hanno un corpo cilindrico

segmentato di lunghezza da 1 a 14 nn" II colore può

variare dal giallastro al bruno, dal verde chiaro a]

rosso, Alcune specie cos truiscono un tubulo enLro cui

1a Iarva si rifugia, altre nuotano fiberamente

nell'acqua con un movimento caratteristico' Le

Chironomi.ne ' una sottofamiglia ben rappresenta allo

stagno, sono di colore g r i g i o - g i a I Ì a s t r o e v I vono

attaccate a1 fondo nutrendosi di detrito direttamente o

per f iltrazione.
Sono presenti allo s tagno

I iberamente natanti che si
anche i CeratoPogonidi ' larve
cibano di detrito.

ACARI

Classe Aracnidi
gli aracnidi che

dolce, e molto
si sono adattati
frequenti nelle

a vlvere nellracqua
f a6ce vegetaz iona.lî
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appartengonodegli stagni,
Hydracharina. Sono predatori
d'acqua, crostacei , lar.ve d i
uova .di lunache, affernandoLi
vltale è vario: in genere I
insetti acquat ic i e dopo una
allo sladio adu.Ito I i beramente

alla famigJ.ia degli
e st cibano di pulci

insetti, alLri acari e

con i paIpi. lI ciclo
a larva è parassita dl

serie di mute arrivano
natante,

POLI4ONATI

Classe Gas Leropodi
Come organo di protezione e di sostegno hanno una
conchigì ia a spirale, sinisLrorsa o destrorsa, formata
da stratificazioni successive di sali d1 calcio. Sono
animali ermafroditi con un ciclo vitale da l4 mesi a 2
ann 1 che depongono le uova a primavera e raggr ungono la
maLuri tà sessuare nerra primavera success iva. sono
demolitori e hanno una dieta mi.sta composta da
ma teri al e vegetaJ e appass i to, baLter i , a Ighe , pesc i ed
anfibi mortil a loro voJ ta vengono predati da pesci,
uccell.i acquatici, tartarughe, rane,
tritoni e ratti. Sopportarìo molto bene

salanandre,
lrinquinamenLo

terrntco ed escursi.oni fino a 4O oC,
[,e specie presentj. allo s tagno sono:
- !!fgg acuta - (famigÌ ia physidae): anrnate vorace in
prevalenza ebivoro, si nu tre anche di restr di animali
morti ; ha una conchiglia sinistrorsa piuttosto frag i I e;
vive in rusceLli, fiumi, stagni, risaie, paludi
muovendosi velocemente tra le piante acquat].che sul
fondo non molto profondo; è in grado cti vivere a
bassissime concentrazioni di ossigeno, come altri
polmonatir perchè é Ín grado di resp].rare ossigeno
atmosferico quando nel.l'acqua la disposizione di tale
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gas non è suffic iente,
- tlg!91!i9 p1g!9lbi9 - (famislia Planorbidae): ha una

conchiglia appiattita di forma discoidale,
subtrasparente con un diametro di 12-19 mm. Vive in

tutte Ie acque tranquille deII I Italia in mezzo aJ'la

vegetazione acquatica, sul fondo I inoso e su i sassi

ricoperti di Epiphyton; ha una notevole resistenza alla

siccità e si infossa nel fango nel periodo sfavorevole.
Si nutre di alghe verdi' di parti appassite e

mancescenti di piante acquatiche e degli strati

superfici.ali delÌe foglie cadute di tigli ' olrni e

sambuchi. Ha un ciclo di riproduzione annuale ed è

osp i te intermedio di parassiti di ruminanti, carnivori

ed uccelli; viene predato da numerosi pesci ' La

caratteristica principale del l a faml-gIia è di contenere

nel sangue 1'emoglobina come i mammiferi che presenta

una maggiore affinità per Iross i'geno '

t
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